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Dimauro nominato nel comitato
di Confindustria per l’Europa

l Giancarlo Francesco Dimauro,
Presidente diConfindustria Foggia, è
stato nominato componente del Grup-
po Tecnico “Europa” istituito a livello
centraleda Confindustria.

Lo ha reso noto Stefan Pan, Delegato
del Presidente Bonomi di “Confindu -
striaper l’Europa”, importante strut-
tura di supporto che, nel disegno dello
statuto confederale, è finalizzata ad
accompagnare le azioni della gover-
nance di Confindustria nell’intento di
elaborare politiche generali di rappre-
sentanza sui temi di fondamentale in-

teresse per le imprese associate.
“Sono onorato per questo ricono-

scimento, peraltro inatteso - ha dichia-
rato il Presidente Dimauro - che mi
consentirà ora di partecipare alle at-
tività di un organismo che opera nelle
dinamiche funzionali costituendouno
snodo fondamentale per l’ascolto
coordinatodelle istanze delle diverse
componenti del sistema associativo,
contribuendo all’elaborazione delle
sintesi necessarie per conseguire
obiettivi comuni. Nel ringraziare il
Presidente Carlo Bonomi ed il Dele-

gato Stefan Pan per la fiducia riposta,
posso dire che affronterò questa espe-
rienza con spirito di servizioed umil-
tà”.

Sono trenta i componenti eletti nel
Gruppo Tecnico “Confindustria per
l’Europa” oltre quattro esperti.Insie-
me a Dimauro - uno dei pochi me-
ridionali presenti nell’organismo con-
findustriale - nominati, tra gli altri,
rappresentanti del Gruppo Leonardo,
di Ferrovie dello Stato, di EnelSPA, di
Elettricità Futura, di Sicuritalia SpA
e di Mediaset.Dimauro, presidente Confindustria Foggia
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Campagna pomodori in Capitanata
raccolto decimato da clima e rincari

l FOGGIA. Da una parte la cri-
si climatica, dall’altra i rincari
dei prodotti energetici. In mezzo
la questione del mercato del la-
voro e la trasparenza dei contratti
nel rapporto produttore trasfor-
matore. Sta di fatto che per l’oro
rosso di Puglia, il pomodoro, si
profila un futuro al momento non
roseo. Se ne è discusso a Foggia,
capitale della produzione di po-
modoro in Italia (50% del raccolto
nazionale) nel corso di un incon-
tro promosso dalla Coldiretti.

Con il rincaro dei costi ener-
getici che si è trasferito a valanga
sui costi di produzione quest’an -
no produrre un ettaro di pomo-
doro lungo è costato agli agricol-
tori in media oltre 4.000 euro in
più, mentre Il clima – sottolinea la
Coldiretti Puglia - ha dunque de-
cimato il raccolto del prodotto
simbolo della dieta mediterranea
che quest’anno viene realtà col-
pita in tutte le sue componenti. La
Puglia detiene la quasi totalità
della produzione del pomodoro
della filiera del Sud Italia, rife-
risce Coldiretti Puglia sulla base

dello studio commissionato
all’Università di Foggia, con
15.527.500 quintali di pomodoro
da industria su una superficie di
17.170 ettari prodotti. La provin-
cia di Foggia è leader indiscussa
del mercato e rappresenta il mag-
giore bacino di produzione na-
zionale con una superficie media
annua di 15.000 ettari e una pro-
duzione di pomodoro da indu-
stria che si aggira intorno ai
14.250.000 quintali (1,4 milioni di
tonnellate). In Capitanata si sono
gettate quest’anno le basi per una
contrattazione anticipata, la de-
finizione di prezzi equi e un bo-
nus per il pomodoro di qualità
100%, grazie alla politica lungi-
mirante e di visione adottata dal-
la Princess a Foggia (la multina-

zionale è proprietaria del più
grande conservificio d’Europa
che dà lavoro a 1.100 operai) che
ha siglato con Coldiretti l’accordo
di filiera per unire gli sforzi a
sostegno della filiera del pomo-
doro «Made in Italy», valorizzan-
done qualità e identità naziona-
le.

«La definizione del contratto
annuale sul pomodoro, nell’am -
bito dell’”Accordo di Filiera” ga -
rantisce produzioni di qualità ec-
cellenti, sostenibilità ambientale
e sostenibilità sociale – è stato
spiegato nel corso dell’incontro
promosso dalla Coldiretti - con i
coltivatori che si vedranno rico-
nosciuto un prezzo di acquisto
“equo”, basato sugli effettivi costi
sostenuti per rispettare il disci-

plinare di produzione basato su
una equa pianificazione degli in-
vestimenti. Le aziende agricole
stanno lottando su tutti i fronti
contro aumenti che vanno dal
+170% dei concimi al +129% per il
gasolio, il vetro costa oltre il 30%
in più rispetto allo scorso anno,
ma si registra un incremento del
15% per il tetrapack, del 35% per
le etichette, del 45% per il cartone,
del 60% per i barattoli di banda
stagnata, fino ad arrivare al 70%
per la plastica, secondo l’analisi
Coldiretti. Rincarato anche il tra-
sporto su gomma del 25% al quale
si aggiunge la preoccupante si-
tuazione dei costi di container e
noli marittimi, con aumenti che
vanno dal 400% al 1000%».

[F.Sant]
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L AVORO I DATI DELL'ISTITUTO, AL NETTO DEI CASI COVID, RIPORTANO 1361 DENUNCE NEL 2021, IN FLESSIONE DEL 19,2%. IL MINISTRO ORLANDO: «SONO CIFRE INACCETTABILI»

Inail, «morti bianche» in aumento (+10%)
e cresce il numero degli infortuni (+20%)

l ROMA. Nel 2021 con la riduzione della
virulenza del Covid e con i vaccini sono
diminuite le denunce complessive di infor-
tunio sul lavoro e soprattutto quelle sui casi
mortali.

Se invece si considerano solo gli infortuni
tradizionali senza considerare i casi da con-
tagio si è registrato un aumento. Secondo la
relazione annuale dell’Inail presentata ieri,
le denunce di infortunio mortale sul lavoro
nel 2021 sono state 1.361, con un calo del 19,2%

sul 2020.
La contrazione è legata

interamente ai decessi
causati dal contagio da Co-
vid, passati dai circa 600
del 2020 ai circa 200 del
2021. Le denunce di infor-
tuni mortali «tradiziona-
li» sono invece aumentate
di quasi il 10%, ma il con-

fronto è con un anno, il 2020, nel quale l’at -
tività economica è stata ridotta dal lockdown
e dalle restrizioni decise per contenere la
pandemia.

Al momento gli infortuni mortali accertati
sono 685 ma ci vorrà tempo per concludere
tutte le istruttorie.

Gli infortuni complessivi denunciati sono
stati 564.089, in calo dell’1,4% sul 2020 con la
diminuzione che è dovuta esclusivamente
alla contrazione dei contagi da Covid sul
lavoro denunciati passati da quasi 150mila
del 2020 a circa 50mila del 2021.

Le denunce di infortunio «tradizionale», al
netto dei casi da Covid-19 nel 2021 hanno
registrato un aumento di circa il 20%. Gli
infortuni riconosciuti sul lavoro sono stati
349.643, il 17,5% dei quali avvenuti «fuori
dell’azienda», cioè «in occasione di lavoro
con mezzo di trasporto» o «in itinere», nel

tragitto di andata e ritorno tra la casa e il
luogo di lavoro.

Nella relazione sul 2021 l’Inail rileva anche
la regolarizzazione a seguito dei controlli e
delle nuove normative sulla gig economy di
104.869 lavoratori (di cui 102.052 irregolari e
2.817 in nero), con un incremento del 152,84%
sul 2020 «per effetto delle indagini ispettive
su diverse società di food delivery».

Nonostante il calo delle entrate di com-
petenza complessive a 9 miliardi e 78 milioni
si è registrato un risultato finanziario po-
sitivo per 820 milioni.

Il tema della sicurezza è stato al centro
dell’intervento del ministro del Lavoro, An -
drea Orlando, che ha definito «inaccetta-
bile» il numero degli incidenti e delle morti
sul lavoro sostenendo anche l’importanza di
affrontare la questione del precariato poiché
i rischi di infortunio sono maggiori dove il
lavoro è più precario.

E sono più alti, secondo il ministro, anche
nelle imprese più piccole rispetto alle più
grandi. «Piccolo non è più bello in generale -
ha detto Orlando - e lo è ancora di più nell’am -
bito della sicurezza». [Ansa]

«FOOD DELIVERY»
Regolarizzati 104mila
lavoratori impegnati

in consegne a domicilio

INAIL
Infortuni sul
lavoro, casi
mortali
aumentati del
10% nel 2021
se si
escludono
quelli per
Covid
.

.



Martedì 26 luglio 20228 PRIMO PIANO

PUGLIA L’INNOVAZIONE IN EDILIZIA PER COMBATTERE L’INQUINAMENTO E IL SURRISCALDAMENTO GLOBALE

Energie rinnovabili e più verde
nelle città a misura d’uomo

l BARI. Tetti verdi sui palazzi,
pareti verticali rivestite di piante,
recupero dei muretti a secco nelle
campagne e nei centri storici, riu-
tilizzo delle acque reflue e delle
acque piovane. Un altro modo di
abitare le città, a misura d’uomo e
con meno immissioni di inqui-
namento nell’aria, è possibile. «Si
tratta di progetti realizzabili anche
in Puglia», è convinto l’architetto
Michele Lastilla che, nella veste di
presidente di Wise Land Lab, ha
promosso un dibattito a più voci,
con il coinvolgimento della Re-
gione, dell’Università, di Confar-
tigianato e di esperti dell’edilizia
green che lavorano in tutto il
mondo. «Il nostro - spiega - è un
laboratorio di progetti e di co-
struzione delle tecnologie e dei
saperi che possono trovare un’ap -

plicazione pratica nei territori a
favore della rigenerazione urbana.
La collaborazione fra pubblico e
privato, con i Comuni in prima fila
nella redazione dei piani del verde,
è la cura per la riqualificazione dei
borghi e dei capoluoghi, senza
dimenticare la storia e le tradi-
zioni, ma con un approccio in-
novativo».

Il caro-bollette, la transizione
energetica che privilegia le fonti
rinnovabili, il surriscaldamento,
l’ecosistema da tutelare a livello
planetario, il sovraffollamento del-
le città sono i temi delle agende
politiche di ogni governo. L’as -
sessora all’Ambiente e ai territori
della Regione Puglia, Anna Grazia
Maraschio, è al lavoro per un
cambio di mentalità: «Bisognereb-
be creare infrastrutture verdi e

all’interno individuare gli spazi
per gli edifici in muratura». Il
professor Giuseppe Pirlo, docente
di Informatica e responsabile del
Centro della sostenibilità dell’uni -
versità di Bari, ragiona a voce alta:
«Il Pnrr ci impone di fare scelte
strategiche e anche in fretta per-
ché questi fondi vanno utilizzati.
Per disegnare un nuovo futuro,
l’UniBa mette a disposizione del
territorio competenze e conoscen-
ze immediatamente spendibili, in-
sieme alle energie degli studenti.
Abbiamo formato i dipendenti de-
gli Atenei italiani sul profilo del
manager della sostenibilità».

Il direttore generale di Confar-
tigianato Puglia, Dario Longo, è
pronto alla collaborazione: «Una
sfida anche per le aziende». [an -
tonella fanizzi] SOSTENIBILITÀ URBANA I giardini pensili



26-LUG-2022
da pag.  1-3 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



26-LUG-2022
da pag.  1-3 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



Il Sole 24 Ore 26 luglio 2022





Il Sole 24 Ore                26 luglio 2022


